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SCHEDA ANAGRAFICA UNITA’ PRODUTTIVE 

STRUTTURE DI USO COMUNE | RTT 

DATORE DI LAVORO (DL) 
PROF. MATTEO LORITO 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
ING. MAURIZIO PINTO 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 
ROBERTA SCOGNAMIGLIO 

MEDICO COMPETENTE 
DOTT. LUCA FONTANA 

SCUOLA POLITECNICA E DELLE SCIENZE DI BASE | SCPSB 

DATORE DI LAVORO (DL) 
PROF. ANDREA PROTA  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
ING. MAURIZIO PINTO 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 
ROBERTA SCOGNAMIGLIO 

MEDICO COMPETENTE 
DOTT. FABIO SITO  

CENTRO DI ATENEO PER LE BIBLIOTECHE |CAB 
BIBLIOTECA DI AREA INGEGNERIA 

DATORE DI LAVORO (DL) 
PROF. ROBERTO DELLE DONNE 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
 ING. MAURIZIO PINTO 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 
ROBERTA SCOGNAMIGLIO 

MEDICO COMPETENTE 
DOTT. GIUSEPPE BARBATO 
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CENTRO DI ATENEO SERVIZI PER L' INCLUSIONE ATTIVA E PARTECIPATA 
DEGLI STUDENTI | S.IN.A.P.SI 

DATORE DI LAVORO (DL) 
PROF.SSA MARIA FRANCESCA FREDA 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP) 
ING. MAURIZIO PINTO 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 
ROBERTA SCOGNAMIGLIO 

MEDICO COMPETENTE 
DOTT. GIUSEPPE BARBATO 
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SCHEDA CONTATTI 

COORDINATORE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE (CGE) 
 

GAETANO AVOLIO 

081-7681111  - 081-7682505 

 

VICE - COORDINATORE ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE (VCGE) 
 

LETTERIO ACAMPORA 
081-7685080 

 

CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

GUARDIOLA PRESIDIATA DELL’EDIFICIO 
081/76 85034 

 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Per i riferimenti dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, 
lotta antincendio e di gestione delle emergenze di cui all’art. 2, comma 3 del D.M. 02/09/2021, 
si rimanda all’allegato areapre.mod.add a cura del DAT. 
Si rammenta che a norma del comma 3 dell’art. 43 del D.Lgs. 81/08 i lavoratori non possono, 
se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione dal ruolo di Addetto alla Gestione delle 
Emergenze Antincendio, Addetto alla Gestione Primo Soccorso, Addetto all’uso del 
defibrillatore. I motivi che possono giustificare tale rinuncia sono ascrivibili esclusivamente a 
ragioni di salute debitamente comprovate, potendosi invocare l’art. 18, comma 1, lett. c, che 
impone al datore di lavoro, “nell’affidare i compiti ai lavoratori, di tener conto delle loro 
capacità e condizioni in rapporto alla salute e sicurezza dei medesimi”. 
Il lavoratore designato, ove ve ne siano le ragioni, dovrà presentare richiesta di revoca motivata 
apre.mod.rim al DAT, che, acquisito il parere favorevole del medico Competente, emette il 
provvedimento di revoca della nomina con areapre.mod.revasqe, indicando l’eventuale 
necessità di integrazione della squadra di emergenza. 

 

PORTABILITÀ DELL’INTERNO TELEFONICO DI UFFICIO 

Al fine di garantire il coordinamento della squadra di emergenza, si raccomanda a tutti gli addetti 
l’attivazione della portabilità della linea telefonica interna di ufficio su proprio dispositivo 
mobile.  
Per l’attivazione del servizio di portabilità si rimanda alla guida pubblicata dal CSI al link di seguito 
ripotato:   http://www.csi.unina.it/portabilitainternotelefonico 

http://www.csi.unina.it/portabilitainternotelefonico
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NUMERI TELEFONICI PER SEGNALAZIONI E/O GUASTI 

UFFICIO TECNICO DI FUORIGROTTA 

Capo Ufficio geom. Antonino Laudicina 

081-7683889 
uff.tecnicofuorig@unina.it 

SERVIZIO DI  MANUTENZIONE: Del Bo S.P.A. 

Presidio Tecnico Agnano (Lun-Ven 07:00-20.00) 

800 629634 

3473855143 

SERVIZIO MANUTENZIONE ASCENSORI : Del Bo S.p.A. 

Segnalazione guasti/persone bloccate (Lun-Ven 08:00-17.00) 

Persone bloccate h24 

0817595862 

081-6397500 

800 - 800979 

SERVIZIO DI PORTIERATO: Lun-Ven 08:00-20.00 

GSA - Gruppo Servizi Associati S.p.A. 
081/7685034 

SERVIZIO DI VIGILANZA: H24 

GSA - Gruppo Servizi Associati S.p.A. h24 
081/7685034 

 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 

 

VIGILI DEL FUOCO 115 

 

PRONTO SOCCORSO 
SANITARIO 118 

 

POLIZIA 113 

 

CARABINIERI 112 
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SCHEDA EDIFICIO 

COMPLESSO DI VIA NUOVA AGNANO - AGNAN 
VIA NUOVA AGNANO, 11 - 80124 NAPOLI 

ATTIVITA’ SOGGETTE A CONTROLLO VV.F. AI SENSI DEL DPR 151/2011 
 
• ATTIVITA’ 67.4.C: SCUOLE DI OGNI ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON OLTRE 300 PERSONE 

PRESENTI; 

• ATTIVITA’ 74.3.C: IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI CALORE ALIMENTATI A COMBUSTIBILE SOLIDO, LIQUIDO O 

GASSOSO CON POTENZIALITÀ SUPERIORE A 700 KW; 

• ATTIVITA’ 75.2.B:  AUTORIMESSE OLTRE 1.000 M2 E FINO A 3.000 M2 ; 

• ATTIVITA’ 34.1.B: DEPOSITI DI CARTA, CARTONI E PRODOTTI CARTOTECNICI, ARCHIVI DI MATERIALE CARTACEO, 
BIBLIOTECHE, DEPOSITI PER LA CERNITA DELLA CARTA USATA, DI STRACCI DI CASCAMI E DI FIBRE TESSILI PER 

L’INDUSTRIA DELLA CARTA, CON QUANTITATIVI IN MASSA SUPERIORI A 5.000 KG (FINO A 50.000 KG); 

• ATTIVITA’ 49.1.A: GRUPPI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA SUSSIDIARIA CON MOTORI ENDOTERMICI 

ED IMPIANTI DI COGENERAZIONE DI POTENZA COMPLESSIVA SUPERIORE A 25 KW (FINO A 350 KW). 
 
AFFOLLAMENTO MASSIMO PREVISTO: 3.090 pp 

CONTESTO 
 
La struttura universitaria realizzata in via Nuova Agnano si colloca nel quartiere urbano di Bagnoli. 

La zona è ricompresa nell’ambito dei Campi Flegrei, area vulcanica attiva, caratterizzata dal 

fenomeno del bradisismo: una lenta deformazione del suolo che avviene con modalità diverse nel 

tempo, portando sia al sollevamento che alla subsidenza dell'area interessata. Nell’ambito della 

pianificazione nazionale di emergenza per il rischio vulcanico per i Campi flegrei, il quartiere rientra 

nella “zona rossa” definita con  Decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016.  

Inoltre, con Ordinanza Sindacale n.201 del 28/02/2025, per l’area in cui ricade l’edificio, sono state 

poste limitazioni legate alla possibile presenza di concentrazioni anomale di CO2 negli ambienti 

interrati/seminterrati legate all’attività vulcanica.  

 

L’edificio sorge in una zona pressoché pianeggiante e non sussistono limitazioni di carico nelle corsie 

carrabili e l’accostamento delle autoscale è possibile su vari fronti dell’edificio.  

L’accesso all’area per i mezzi di soccorso è consentito dalla strada comunale e da quella adiacente 

di proprietà dell’Università. 

Il complesso universitario è composto da quattro corpi di fabbrica distinti, che formano i lati di una 

pianta di forma trapezoidale, chiusa intorno ad uno spazio destinato in parte a verde e in parte a 

piazza coperta. L’accesso avviene da via Nuova Agnano e in prossimità della strada si incontra una 

piazza circolare, di circa 2500 mq.  

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/dpcm-del-24-giugno-2016-disposizioni-laggiornamento-della-pianificazione-di-emergenza-il-rischio-vulcanico-dei-campi-flegrei-allinterno-la-mappa-dei-0/
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Partendo dalla piazza, il primo edificio che si incontra è il Corpo A che rappresenta anche il principale 

accesso all’Università. Esso si sviluppa su quattro livelli di circa 480 mq lordi per piano. 

Il piano terra si presenta come un unico atrio, con annesse funzioni di segreteria, amministrazione, 

uffici informazioni e orientamento. Da questo spazio si accede al percorso porticato da cui si 

raggiungono gli altri edifici che compongono il complesso e la piazza coperta. 

Attraverso le scale e gli ascensori posizionati ai lati dell’atrio si raggiungono i piani superiori. 

 

Al primo piano si trova uno spazio destinato agli studenti, al secondo gli uffici e al terzo la sala 

biblioteca. 

Attraverso il porticato si accede ai due piccoli edifici laterali, Corpo B e Corpo C. Questi, 

rispettivamente composti da due livelli di circa 380 mq lordi per piano, che presentano 

simmetricamente  due aule al piano terra e due aule al primo livello. 

Il quarto ed ultimo edificio chiude la piazza sul lato lungo, Corpo D. Questo edificio si sviluppa per 

cinque livelli, di circa 970 mq lordi per piano e presenta al piano terra, nella zona centrale, uno spazio 

bar-caffetteria e ai due lati estremi, simmetricamente, quattro aule. Al primo piano abbiamo una 

zona centrale occupata da cinque aule e due zone laterali in ciascuna delle quali sono disposte tre 

aule. Lo stesso schema è ripetuto per il livello successivo. Il piano terzo è interamente destinato agli 

spazi docenti, con dipartimenti, uffici e salette riunioni. All’ultimo livello, infine, sono ubicati tre 

laboratori e due aule. 

Il piano interrato accoglie l’autorimessa ed i locali tecnici (cabina elettrica, gruppo elettrogeno, 

centrale di accumulo e pressurizzazione idrica, ecc), archivi e locali di servizio.  

L’altezza ai fini antincendio dell’edificio può essere assunta pari a 15 m, misurata in corrispondenza 

del corpo D (dal livello inferiore dell’apertura più alta dell’ultimo piano abitabile al livello del piano 

esterno più basso), mentre i restanti corpi di fabbrica hanno altezza  minore. 

PRESIDI ANTINCENDIO 
 

ESTINTORI 

ESTESI A TUTTO IL COMPLESSO 

Gli estintori portatili presenti nell’edificio sono del tipo a polvere, approvati per estinzione 
incendi classe “A”, “B”, “C”, con capacità estinguente non inferiore a “13A” e “89B”, aventi 
una capacità di kg. 6, completi di involucro esterno in lamiera di acciaio stampato a freddo 
con saldatura controllata elettronicamente  e sottoposti a prova di pressione idraulica di 40 
kg/cm², trattata con resina epossidica, valvola di comando in metallo ottonato, del tipo a 
pistola con chiusura in autoclave realizzata per ottenere intercettazione istantanea della 
carica ed una elevata sicurezza alla tenuta nel tempo, valvola di sicurezza, manometro a 
campo colorato ed impugnatura anatomica a pistola che consente il perfetto bilanciamento 
dell’estintore e l’azionamento con la stessa mano di sostegno e del tipo a CO2. 

Piano  Num. min. estintori 

Seminterrato  42 

Piano terra  28 

Piano primo 25 
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Piano secondo 25 

Piano terzo  16 

Piano quarto 12 
 

RETE IDRANTI 

ESTESA A TUTTO IL COMPLESSO 

Gli idranti - del tipo UNI 45 - sono installati nelle zone filtro di accesso ai vari compartimenti, 
in corrispondenza degli accessi all’edificio ed all’autorimessa, nonché all’interno di 
quest’ultima. La distanza massima fra gli idranti non supera i 40 metri. 

La rete di distribuzione dell’impianto idranti è del tipo ad anello chiuso,  installato al soffitto 
dell’autorimessa o nel cunicolo perimetrale; sono previsti gruppi di attacco per autobotte 
dei VV.FF. UNI 70 (indipendenti da quelli già previsti a servizio dell’impianto sprinkler) e  posti 
in adiacenza della viabilità di accesso. 

L’impianto è dotato di un gruppo di pompaggio costituito da due elettropompe di intervento 
(di cui una di riserva) ed una di mantenimento della pressione, nonché del relativo polmone 
elastico. Il gruppo è dotato, inoltre, di una motopompa posta in parallelo alle due 
elettropompe, di pari portata e prevalenza. L’intervento della motopompa è previsto in caso 
di mancanza di pressione sulla rete e di mancanza di energia elettrica. 

Il riempimento della vasca di riserva è realizzato mediante alimentazione da Acquedotto 
cittadino;  tale alimentazione sarà del tipo diretto e senza interposizione di misuratore; la 
condotta è sezionata mediante valvola motorizzata asservita ad un sistema di rilevatori di 
livello in modo da assicurare il corretto livello idrico automaticamente. E’ previsto, in 
parallelo ai gruppi di pompaggio, l’allacciamento diretto in pressione dall’Acquedotto 
cittadino. 

La vasca di riserva assicura con tale portata il funzionamento dell’impianto per un ora:  in 
conseguenza alla vasca è stato assegnato un volume utile di 75 mc. Il diametro assegnato 
all’anello di distribuzione principale è DN 100;  la palese sovrabbondanza di tale diametro 
serve a garantire le prestazioni anche in caso di interruzioni del circuito ad anello per 
manutenzione straordinaria. 

IMPIANTO DI 
RILEVAZIONE E 

ALLARME 

ESTESO A TUTTO IL COMPLESSO 

La gestione dell’impianto è affidata ad una centrale di rivelazione e spegnimento di tipo 
modulare elettronica alla quale fanno capo tutti i dispositivi di rivelazione e controllo nonché 
il comando del sistema. La rivelazione è affidata a rivelatori ottici di fumo adatti a rilevare 
tutti i tipi di fumi visibili che risultano essere particolarmente adatti a rilevare i fumi chiari 
riflettenti sprigionati nella prima fase dell’incendio. L’impianto comprende inoltre pulsanti 
di allarme istallati su tutti i piani della struttura.  

Negli ambienti dove è previsto lo spegnimento (deposito biblioteca piano interrato) i 
rivelatori sono suddivisi in due zone realizzate con  linee indipendenti di rivelatori, ossia con 
la logica delle linee incrociate: in tal modo il consenso allo spegnimento avviene solo con 
l’allarme delle due linee. Per ogni ambiente protetto con impianto di spegnimento sono  
presenti due pulsanti manuali di scarica collegati  direttamente alla scheda di spegnimento 
posta nella centrale. Per ogni ambiente sono previste due targhe di segnalazione ottico-
acustica: una interna all’ambiente recante la dicitura “Evacuare il locale” che viene attivata 
durante la temporizzazione della scarica, una esterna all’ambiente con la dicitura “Allarme 
incendio”. L’allarme della singola zona dà il preallarme; l’allarme di una seconda zona attiva 
la sequenza di spegnimento. 
La centrale è installata nel locale posto a piano terra in prossimità dell’ingresso principale.   
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IMPIANTO DI 
EVACUAZIONE 

SONORA 

ESTESO A TUTTO IL COMPLESSO 
 

Il sistema di diffusione sonora e di allarmi diffonde messaggi di allarme preregistrati e/o 
comunicazioni da operatore, dalla postazione sita nel locale PORTINERIA ubicato al piano 
terra. 

IMPIANTO 
SPRINKLER 

AUTORIMESSA PIANO -1 

La rete di distribuzione dell’impianto sprinkler è del tipo ad anello chiuso, installato al soffitto 
dell’autorimessa e dotato di gruppi di attacco indipendenti per autobotte dei VV.FF. UNI 70 
posti in adiacenza della viabilità di accesso. 

L’impianto è dotato di un gruppo di pompaggio costituito da due elettropompe di intervento 
(di cui una di riserva) ed una di mantenimento della pressione, nonché del relativo polmone 
elastico. Il gruppo è dotato, inoltre, di una motopompa posta in parallelo alle due 
elettropompe, di pari portata e prevalenza. L’intervento della motopompa è previsto in caso 
di mancanza di pressione sulla rete e di mancanza di energia elettrica. 
Il riempimento della vasca di riserva è realizzato mediante alimentazione da Acquedotto 
cittadino. 

IMPIANTO DI 
SPEGNIMENTO 

AD ARGON 

DEPOSITO BIBLIOTECA PIANO -1 

Per i depositi della biblioteca è stato utilizzato un impianto a gas inerti, con ugelli diffusori e 
bombole a pressione di riserva; l’intervento dell’impianto è comandato dall’impianto di 
rilevazione fumo ed incendio. Il gas utilizzato è l’ARGON. La riserva di gas è autonoma per 
ogni locale e sufficiente ad ottenere la concentrazione necessaria per lo spegnimento 
dell’eventuale incendio. 

L’impianto funziona mediante saturazione dell’atmosfera del locale protetto e, pertanto, è 
necessario che la miscela gassosa immessa sia ricevuta da un locale chiuso: a tal fine i 
serramenti previsti per la normale aereazione sono dotati di chiusura elettro motorizzata. 
L’impianto di rilevazione incendi attiverà in chiusura (alla conferma dell’allarme) sia la 
motorizzazione dei serramenti, sia gli elettromagneti di blocco delle porte tagliafuoco. 

Per favorire la ventilazione dei locali al termine dell’evento accidentale, sono stati installati 
4 ventilatori con relativa serranda elettrica. Tali ventilatori sono alimentati da un circuito di 
alimentazione con comando manuale posto in posizione visibile in corrispondenza 
dell’accesso esterno dei locali deposito. La segnalazione di allarme e di stato dell’impianto di 
rilevazione incendi dei depositi biblioteca viene riportata alla centrale di controllo ubicata in 
corrispondenza della portineria al piano terra.  

IMPIANTO 
ELETTRICO DI 

SICUREZZA 

ESTESO A TUTTO IL COMPLESSO 
L’edificio è dotato di un gruppo elettrogeno con alimentazione a gas metano, che serve per 

alimentare l’illuminazione di riserva di tutti i seguenti circuiti:  

autorimessa; 

aree esterne; 

depositi interrati e centrali tecnologiche. 
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IMPIANTO 
RILEVAZIONE 

CO2 

Piano -1  

Per l’autorimessa del piano seminterrato è istallato un impianto del tipo stand alone che 
prevede dispositivi di rilevazione CO2 con sensori ad infrarossi (NDIR) cui sono associati 
dispositivi di allarme ottico acustico. I sensori presenti nell’autorimessa sono stati  impostati 
su un livello di allarme pari a 700 ppm; i sensori in corrispondenza dei vani ascensore sono 
impostati con un livello di allarme pari a 1000 ppm . Per i restanti locali ( spogliatoi/ locali 
tecnici/ deposito biblioteca ecc) posti al piano -1 e sprovvisti di rilevazione CO2 vige il divieto 
di accesso.  

VIE DI ESODO 
 

SISTEMA DELLE VIE DI ESODO 

CORPO SCALA TIPO 
CORPO 

SERVITO 

LARGHEZZA 

[M] 
PIANI SERVITI 

SCALA A Prova di fumo A-B 1,80 Dal piano terra alla copertura 

SCALA B Prova di fumo A-C 1,80 Dal piano terra alla copertura 

SCALA C Esterna B-D 1,80 Dal seminterrato al primo piano 

SCALA D Esterna B-D 1,80 Dal seminterrato al primo piano 

SCALA E Esterna C-D 1,80 Dal seminterrato al primo piano 

SCALA F Esterna C-D 1,80 Dal seminterrato al primo piano 

SCALA G Prova di fumo D 1,80 Dal seminterrato alla copertura 

SCALA H Prova di fumo D 1,80 Dal seminterrato alla copertura 

SCALA I Protetta A 1,20 Dal seminterrato al piano terra 
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SCHEDA AFFOLLAMENTO 

Affollamento piano terra 

Piano terra – Corpo A Uffici 8 

Piano terra – Corpo B Aula TA1 161 

Piano terra – Corpo B Aula TA2 158 

Piano terra – Corpo C Aula TA3 161 

Piano terra – Corpo C Aula TA4 161 

Piano terra – Corpo D Aula TA5 72 

Piano terra – Corpo D Aula TA6 72 

Piano terra – Corpo D Aula TA7 72 

Piano terra – Corpo D Aula TA8 72 

Piano terra – Corpo D Punto di ristoro 50 

 Totale 987 

Affollamento piano primo 

Piano primo – Corpo A Sala lettura 90 

Piano primo – Corpo A Sale riunioni 14 

Piano primo – Corpo B Aula IA1 161 

Piano primo – Corpo B Aula IA2 158 

Piano primo – Corpo C Aula IA3 161 

Piano primo – Corpo C Aula IA4 170 

Piano primo – Corpo D Aula IA5 69 

Piano primo – Corpo D Aula IA6 49 

Piano primo – Corpo D Aula IA7 27 

Piano primo – Corpo D Aula IA8 40 

Piano primo – Corpo D Aula IA9 30 

Piano primo – Corpo D Aula IA10 40 

Piano primo – Corpo D Aula IA11   27 

Piano primo – Corpo D Aula IA12 49 

Piano primo – Corpo D Aula IA13 72 

Piano primo – Corpo D Aula IA14   49 

Piano primo – Corpo D Aula IA15 49 

 Totale 1.255 

Affollamento piano secondo 

Piano secondo – Corpo A Uffici e sala riunioni 30 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA1 72 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA2 49 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA3 27 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA4 40 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA5 30 
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Piano secondo – Corpo D Aula IIA6 40 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA7 27 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA8 49 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA9 72 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA10 49 

Piano secondo – Corpo D Aula IIA11 49 

 Totale 534 

Affollamento piano terzo 

Piano terzo – Corpo A Biblioteca 90 

Piano terzo – Corpo A Uffici 2 

Piano terzo – Corpo D Uffici e sale riunioni 70 

 Totale 162 

Affollamento piano quarto 

Piano quarto – Corpo D Laboratorio didattico IVL1 50 

Piano quarto – Corpo D Laboratorio didattico IVL2 70 

Piano quarto – Corpo D Laboratorio didattico IVL3 32 

 Totale 152 

AFFOLLAMENTO MASSIMO PREVISTO 3.090 

 
  



                                                                                                   

                                                                                                                                  

  

 

 

 

Nome file                                                                                                                                 Pagina 

AGNAN.pge_rev.01                                                                              14 di 31 

 

 

 

AGNAN 

Piano di Gestione delle Emergenze areapre.mod.laypge 
Rev. 06 del 16/05/2025 

  P
G

E 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II    

AreaPrevenzioneeProtezione 

 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 

 

QUADRO NORMATIVO  

L’innovazione più significativa sancita prima dal Decreto Legislativo n. 626, e ripresa anche dal D.Lgs. 

n. 81/2008, consiste nell’avere introdotto in tutti i luoghi di lavoro un nuovo modo di gestire la 

sicurezza, istituendo un’organizzazione permanente per controllare i rischi e per gestire l’emergenza.  

L’esigenza di elaborare questo documento discende dall’obbligo del datore di lavoro di individuare le 

misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e di dare istruzioni affinché i 

lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 

pericolosa (D.Lgs. n.81/2008 artt. 18 e 43). Il datore di lavoro è quindi tenuto ad adottare le necessarie 

misure organizzative e gestionali da attuare in caso di emergenza, riportandole, appunto, in un Piano 

di Gestione delle Emergenze (PGE) i cui contenuti sono definiti dal DM 02/09/2021. 

La conoscenza della struttura nei suoi aspetti tecnici ed organizzativi, la specifica formazione del 

personale, le prove di evacuazione, un efficiente programma di manutenzione e controllo dei presidi 

antincendio, contribuiscono significativamente ad un sistema di gestione efficace per potenziali scenari 

emergenziali riducendone gli effetti deleteri ed imprevedibili connessi al panico ed all’improvvisazione. 

Gli obiettivi del piano di emergenza sono quelli di: 

- prevenire o limitare pericoli alle persone in caso di incendio/altro; 

- coordinare gli interventi del personale a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i 

comportamenti e le azioni che ogni persona presente nell’Azienda deve mettere in atto per 

salvaguardare la propria incolumità e, se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struttura 

dell’edificio; 

- intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario; 

- individuare tutte le emergenze che possano coinvolgere l’attività, la vita e la funzionalità 

dell’impianto; 

- definire esattamente i compiti da assegnare al personale che opera all’interno dell’Azienda, 

durante la fase emergenza.  

 

REVISIONI DEL DOCUMENTO 

Il PGE è uno strumento operativo che permette di pianificare le operazioni da compiere in caso di 

emergenza o di limitarne le conseguenze quando si verifichino eventi che pregiudichino la salute 

per gli occupanti di un edificio. Il piano per risultare sempre efficace deve essere inteso come un 

documento dinamico in continuo aggiornamento. 

Il DM 2 settembre 2021 stabilisce nell’allegato II, al punto 2.1, comma 3 che “il piano di emergenza 

deve essere aggiornato in occasione di ogni modifica che possa alterare le misure di prevenzione 

e protezione; l'aggiornamento deve   prevedere   l'informazione   dei lavoratori  ed  il  

coinvolgimento  degli   addetti   alla   gestione dell'emergenza” 

 Il documento sarà dunque aggiornato: 

• in occasione di cambianti che incidono sulla composizione della squadra di emergenza come 
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nel caso di: trasferimenti, pensionamenti, introduzione di nuovi lavoratori addetti etc ; 

• qualora intervengano modifiche strutturali e/o funzionali degli ambienti di lavoro come nel 

caso di cambio di destinazioni d’uso, cessione/acquisizione di spazi, variazione 

dell’affollamento previsto, modifica sostanziale della distribuzione interna dei luoghi di lavoro, 

e/o degli impianti di protezione attiva; 

• qualora l’intervento di nuove disposizioni normative lo richieda.  
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L’ORGANIZZAZIONE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Per non essere impreparati al verificarsi di una situazione di emergenza ed evitare dannose 
improvvisazioni, è necessario porre in atto una serie di predisposizioni che garantiscano i necessari 
automatismi nelle operazioni da compiere, nonché un corretto e sicuro funzionamento dei 
dispositivi atti a prevenire un sinistro o a garantirne un’evoluzione in sicurezza. Per ogni singola 
struttura devono essere identificati un “Coordinatore” e uno o più “Vice Coordinatore” per la 
gestione dell’emergenza, in modo da garantire una continuità della loro presenza. Il Coordinatore 
e il vice-coordinatore devono essere scelti fra gli addetti della squadra antincendio ed evacuazione. 

Dell’organizzazione fanno parte gli Addetti incaricati alle operazioni di primo soccorso, antincendio 
ed evacuazione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

VICE-COORDINATORE ALLA GESTIONE  
DELLE EMERGENZE 

ADDETTI ALLE EMERGENZE 
ANTINCENDIO 

LAVORATORI 

STUDENTI/UTENTI 

ADDETTI AL PRIMO 
SOCCORSO 

ADDETTI ALL’USO 
DEL DEFIBRILLATORE 

COORDINATORE ALLA GESTIONE  
DELLE EMERGENZE 
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DATORE DI LAVORO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• NOMINA I LAVORATORI INCARICATI DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO, DI 

EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO IN CASO DI PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO, DI SALVATAGGIO, DI PRIMO SOCCORSO E, 
COMUNQUE, DI GESTIONE DELL’EMERGENZA. 

• PROVVEDE ALL’ACQUISTO E ALLE SPESE DI GESTIONE DELLE DOTAZIONI PERSONALI DA FORNIRE AGLI ADDETTI PER LA GESTIONE 

DELLE EMERGENZE IN CONFORMITA’ AL PUNTO 6 DELLA AREAPRE.IOP.EVAC ALLEGATA AL PRESENTE PIANO. 

• RICEVE DAL COORDINATORE, MEDIANTE ACQUISIZIONE DEL MODELLO AREAPRE.MOD.GILA, INFORMAZIONI RELATIVE ALLE 

ANOMALIE E NON CONFORMITA’ RILEVATE E SI ATTIVA, IN ACCORDO CON ESSO, PER LA RISOLUZIONE. 

• RICEVE DAL COORDINATORE, MEDIANTE ACQUISIZIONE DEL MODELLO AREAPRE.MOD.GILA, IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLE 

INEFFICIENZE RISCONTRATE, INFORMAZIONI IN MERITO ALLE MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE NELL’ATTESA DEL RIPRISTINO 

DELLE CONDIZIONI PREESISTENTI. 

• PROVVEDE ALLA REVISIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE AD OGNI CAMBIAMENTO DELLE FIGURE RESPONSABILI, 
CON NUOVA EMISSIONE DEL MODELLO  AREAPRE.MOD.ADD ,  O QUALORA INTERVENGANO MODIFICHE STRUTTURALI E/O 

FUNZIONALI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• E’ RESPONSABILE DELL’ORGANIZZAZIONE, COADIUVATO DAL COORDINATORE E DALLA SQUADRA DELLE EMERGENZE, DELLE PROVE 

DI EVACUAZIONE SEMESTRALI DA ORGANIZZARSI SECONDO LA PROCEDURA AREAPRE.IOP.EVAC ALLEGATA AL PRESENTE PIANO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE RICEVE COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ DI LAVORO; 

- METTE IN SICUREZZA LE ATTREZZATURE ELETTRICHE, TOGLIENDO L’ALIMENTAZIONE OVVERO MEDIANTE SPEGNIMENTO DELLE 

STESSE DISINSERENDO LA PRESA A SPINA; 

- SI PREPARA ALL’EVENTUALE IMMINENTE ATTUAZIONE DELL’ESODO DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI, SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

• IN CASO DI EVENTO SISMICO, IN RELAZIONE ALL’INTENSITÀ DEL SISMA E ALLA SICUREZZA DELLE STRUTTURE APPURATE DAGLI 

UT, DÀ INDICAZIONI PER L’EVENTUALE  RIPRESA DELLE ATTIVITÀ 
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COORDINATORE/VICE COORDINATORE ALLE EMERGENZE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• PROVVEDE ALL’ATTRIBUZIONE DEI COMPITI DI CONTROLLO E SUPERVISIONE DEI LUOGHI DI LAVORO, SUDDIVISI PER AREE DI COMPETENZA, AGLI 

ADDETTI DELLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

• ACQUISISCE E GESTISCE LE RILEVAZIONI DI ANOMALIA SEGNALATE DAGLI ADDETTI CON MODULO AREAPRE.MOD.GILA  E  PROVVEDE ALLA 

CUSTODIA DELLO STESSO IN APPOSITO REGISTRO. 

• QUALORA RICEVA SEGNALAZIONI DI ANOMALIE/NON CONFORMITÀ RELATIVE ALLA SICUREZZA DA PARTE DEGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA SI 

ATTIVA TEMPESTIVAMENTE PER LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITÀ RISCONTRATA DANDONE INFORMAZIONE AL DATORE DI LAVORO: 

− IN CASO DI RILEVATA INEFFICIENZA IMPIANTISTICA O DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO EFFETTUA COMUNICAZIONE 

ALL’UFFICIO TECNICO COMPETENTE E VERIFICA LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITÀ. 

− IN CASO DI RILEVATI OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO O CHE 

CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI, COMPORTAMENTI CHE POSSONO CAGIONARE SITUAZIONI DI PERICOLO ETC. 

EFFETTUA COMUNICAZIONE AI RESPONSABILI E VERIFICA LA RISOLUZIONE DELLA CRITICITÀ. 

• IN RELAZIONE ALLA GRAVITÀ DELLE INEFFICIENZE RISCONTRATE PROVVEDE A DEFINIRE LE MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE NELL’ATTESA DEL 

RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI PREESISTENTI. 

• SI ATTIVA PERIODICAMENTE, IN COLLABORAZIONI CON IL DAT, PER LA REVISIONE DEL PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE E IN PARTICOLARE AD 

OGNI CAMBIAMENTO DELLE FIGURE RESPONSABILI O QUALORA INTERVENGANO MODIFICHE STRUTTURALI E/O FUNZIONALI DEGLI AMBIENTI DI 

LAVORO. 

• SI RENDE PROMOTORE DELL’ORGANIZZAZIONE, DELL’ATTUAZIONE E DELLA REGISTRAZIONE, MEDIANTE REDAZIONE DEL VERBALE 

AREAPRE.MOD.VPE, DELLE PROVE DI EVACUAZIONE. 

• IN CASO DI ASSENZA DEVE ACCERTARSI CIRCA LA PRESENZA DEL VICE-COORDINATORE O DI UN SOSTITUTO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• RICHIEDE LA COMUNICAZIONE DI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA NON CONTROLLATA DAGLI ADDETTI ALLE EMERGENZE O DIRETTAMENTE DAI 

LAVORATORI. 

• ATTIVA TUTTI I COMPONENTI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA SECONDO LE MODALITÀ RITENUTE PIÙ OPPORTUNE IN FUNZIONE DELLA 

CONFIGURAZIONE PLANO-VOLUMETRICA DELL’EDIFICIO E DELLE RISORSE TECNOLOGICHE DISPONIBILI. 

• SI PORTA SUI LUOGHI DOVE È STATO SEGNALATO L’EVENTO, O IN PROSSIMITÀ DELLO STESSO, AL FINE DI VALUTARNE: NATURA, ENTITÀ E STATO DI 

EVOLUZIONE. 

• DECIDE SE L’EVOLUZIONE DELL’EVENTO RICHIEDE IL PASSAGGIO ALLO STATO DI ALLARME O DI CESSATO ALLARME E COMUNICA LA DECISIONE AGLI 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• RICHIEDE PERSONALMENTE O TRAMITE PORTINERIA L’INTERVENTO DELLE STRUTTURE DI SOCCORSO ESTERNO FORNENDO LE NECESSARIE 

INFORMAZIONI SULL’EVENTO. 

• DEFINISCE E COORDINA LE EVENTUALI AZIONI DI PRONTO INTERVENTO E DI DIFESA CHE DEVONO ESSERE ATTUATE, IN RELAZIONE ALLE PROPRIE 

COMPETENZE. 

• DISPONE, OVE POSSIBILE, IL COMPITO DI DISTACCO DELL’INTERRUTTORE GENERALE DI ENERGIA ELETTRICA O ALLERTA LA DITTA DI 

MANUTENZIONE. 

• RAGGIUNGE IL PUNTO CONVENUTO PER IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ. 

• SI METTE A DISPOSIZIONE DELLE SQUADRE DI SOCCORSO ESTERNE INTERVENUTE. 

• REVOCA, SE DEL CASO, LO STATO DI ALLARME. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• ACCERTA LA FINE DELL’EMERGENZA E LA SICUREZZA DEI LUOGHI. 

• COMUNICA, DIRETTAMENTE E/O MEDIANTE GLI ADDETTI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA, A TUTTO IL PERSONALE LA REVOCA DELLO STATO DI 

ALLARME. 

• IN CASO DI EVENTO SISMICO, ATTENDE COMUNICAZIONE DEL DAT PER L’EVENTUALE  RIPRESA DELLE ATTIVITÀ. SU INDICAZIONE POSITIVA,  INVITA 

IL PERSONALE A RIENTRARE AL PROPRIO  POSTO DI LAVORO 
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ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE ANTINCENDIO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• MONITORA L’EFFICIENZA DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO SECONDO QUANTO PREVISTO NEL 

AREAPRE.MOD.REGAN, AD ESEMPIO: 

- VERIFICA CHE LE USCITE DI EMERGENZA RIMANGANO SEMPRE SGOMBRE, DA OSTACOLI O MATERIALI, E FUNZIONALI; 

- VERIFICA CHE NON VENGA STOCCATO MATERIALE O MEZZI NELLE VIE DI ESODO (CORRIDOI, SCALE, ...) INTERNE AGLI EDIFICI, NELLE 

VIE DI CIRCOLAZIONE ESTERNE;  

- VERIFICARE CHE GLI IMPIANTI TECNOLOGICI, GLI IMPIANTI DI RIVELAZIONE E DI SPEGNIMENTO INCENDIO, NONCHÉ QUELLI DI 

SEGNALAZIONE SIANO MANTENUTI EFFICIENTI ED IN BUONO STATO. 

• È PREPOSTO ALLA RICEZIONE DI SEGNALAZIONI DI EVENTUALI ANOMALIE/NON CONFORMITÀ RELATIVE ALLA SICUREZZA DI 

CHIUNQUE LE RILEVI. 

- INEFFICIENZA DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI. 

• SEGNALA AL COORDINATORE, MEDIANTE TRASMISSIONE DEL MODELLO AREAPRE.MOD.GILA,  LE ANOMALIE/NON 

CONFORMITÀ RILEVATE IN SEGUITO AL PROPRIO MONITORAGGIO E/O SEGNALATE DA TERZI.  

• HA CURA DI MANTENERE IN EFFICIENZA LA STRUMENTAZIONE FORNITAGLI PER LO SVOLGIMENTO DEI SUOI COMPITI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SI PORTA IMMEDIATAMENTE PRESSO IL LUOGO OVE SI È MANIFESTATO L’EVENTO, AVVERTITO DAL COORDINATORE O DA CHI 

ABBIA RILEVATO L’EMERGENZA, E ALLERTA, OVE OPPORTUNO, IL MANUTENTORE. 

• INIZIA L’OPERA DI ESTINZIONE DEL PRINCIPIO DI INCENDIO SOLO CON LA GARANZIA DI UNA VIA DI FUGA ALLE PROPRIE SPALLE. 

• PROCEDE ALLA SEGNALAZIONE DELLO STATO DI ALLARME O CESSATO ALLARME: SE NON RIESCE A METTERE SOTTO CONTROLLO 

L’INCENDIO IN BREVE TEMPO, LO COMUNICA AL COORDINATORE. 

• LIMITA LA PROPAGAZIONE DEL FUMO E DELL’INCENDIO CHIUDENDO LE PORTE DI ACCESSO DEI COMPARTIMENTI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• RICEVUTO IL SEGNALE DI EVACUAZIONE DAL COORDINATORE, GESTISCE L’EVACUAZIONE NEL RISPETTO DELLE PROCEDURE E 

NORME COMPORTAMENTALI DESCRITTE NEL PRESENTE PIANO 

• PRESTA SOCCORSO A PERSONE DIVERSAMENTE ABILI EVENTUALMENTE PRESENTI SECONDO LE PROCEDURE DESCRITTE 

NELL’ISTRUZIONE OPERATIVA AREAPRE.IOP.EVACDIS 

• DA UN PUNTO STRATEGICO SEGNALA I PERCORSI DI ESODO AL PERSONALE E AGLI STUDENTI CHE EVACUANO AL FINE DI 

CONSEGUIRE UN DEFLUSSO ORDINATO E COMPOSTO E SI ACCERTA CHE NESSUNO UTILIZZI GLI ASCENSORI.  

• ISPEZIONA I LOCALI PRIMA DI ABBANDONARE L’AREA DI PROPRIA COMPETENZA, CONTROLLANDO CHE SIA STATA 

COMPLETAMENTE EVACUATA. 

• RAGGIUNGE IL COORDINATORE PER COMUNICARE L’AVVENUTA EVACUAZIONE DELL’AREA DI PROPRIA COMPETENZA. 

• COLLABORA CON LE SQUADRE DI SOCCORSO ESTERNE CON AZIONI DI SUPPORTO E FORNISCE A QUESTE OGNI UTILE 

INFORMAZIONE PER LOCALIZZARE EVENTUALMENTE LE DIFESE E I MEZZI DI CONTRASTO ESISTENTI NELL’AREA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SU INVITO DEL COORDINATORE, DIRAMA LA COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME E, SE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA SONO 

STATE RIPRISTINATE, INVITA IL PERSONALE A RITORNARE AI PIANI. 
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ADDETTO ALLA GESTIONE DEL PRIMO SOCCORSO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• MONITORA PERIODICAMENTE LA PRONTA DISPONIBILITÀ, LA COMPLETEZZA E LA SCADENZA DEI PRESIDI CONTENUTI NELLA 

CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO SECONDO QUANTO INDICATO NEI SUGGERIMENTI DI CUI AL MODULO AREAPRE.MOD.REGEPS 

ALLEGATO AL PRESENTE PIANO. 

• SEGNALA AL COORDINATORE, MEDIANTE TRASMISSIONE DEL MODELLO AREAPRE.MOD.GILA,  LE ANOMALIE/NON 

CONFORMITÀ RILEVATE IN SEGUITO AL PROPRIO MONITORAGGIO E/O SEGNALATE DA TERZI. 

• HA CURA DI MANTENERE IN EFFICIENZA LA STRUMENTAZIONE FORNITAGLI PER LO SVOLGIMENTO DEI SUOI COMPITI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• IN CASO DI EMERGENZA SANITARIA: 

− SI PORTA IMMEDIATAMENTE SUL LUOGO IN CUI È STATA SEGNALATA L’EMERGENZA SANITARIA E PROVVEDE AFFINCHÉ SIANO 

ESEGUITI I PRIMI INTERVENTI SULLA PERSONA INFORTUNATA. 

− SE NECESSARIO CONTATTA I SOCCORSI SANITARI ESTERNI DIRETTAMENTE CHIAMANDO IMMEDIATAMENTE IL 118. 

• IN CASO DI ALTRA EMERGENZA: 

−  INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITA’ E SI METTE A DISPOSIZIONE DEL COORDINATORE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• COADIUVA GLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE NELLA GESTIONE DELL’ESODO PRESTANDO SOCCORSO A PERSONE 

DIVERSAMENTE ABILI EVENTUALMENTE PRESENTI SECONDO LE PROCEDURE DESCRITTE NELL’ISTRUZIONE OPERATIVA 

AREAPRE.IOP.EVACDIS 
 

• SE IL SUO SERVIZIO NON VIENE ESPRESSAMENTE RICHIESTO DA UN QUALSIASI ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

ESCE DAI LOCALI SEGUENDO IL FLUSSO DI PERSONE. 

• SI METTE A DISPOSIZIONE DEL PERSONALE PER FORNIRE L’ASSISTENZA SANITARIA EVENTUALMENTE NECESSARIA 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• CONTATTA IL COORDINATORE ALLE EMERGENZA PER ASSICURARSI CHE NON VI SIANO INFORTUNATI O PERSONE CHE 

NECESSITANO DI ASSISTENZA SANITARIA 

• RIPRENDE LA PROPRIA ATTIVITÀ SEGUENDO LE INDICAZIONI DIFFUSE. 

 
 
 
 



                                                                                                   

                                                                                                                                  

  

 

 

 

Nome file                                                                                                                                 Pagina 

AGNAN.pge_rev.01                                                                              21 di 31 

 

 

 

AGNAN 

Piano di Gestione delle Emergenze areapre.mod.laypge 
Rev. 06 del 16/05/2025 

  P
G

E 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II    

AreaPrevenzioneeProtezione 

 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 

 

 
 
 

ADDETTO ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• VERIFICA LA PRONTA DISPONIBILITÀ, IL FUNZIONAMENTO E L’INTEGRITÀ DELLA POSTAZIONE DI DEFIBRILLAZIONE NEI 

SUGGERIMENTI DI CUI AL MODULO AREAPRE.MOD.REDEF ALLEGATO AL PRESENTE PIANO. 

• SEGNALA AL COORDINATORE, MEDIANTE TRASMISSIONE DEL MODELLO AREAPRE.MOD.GILA, LE ANOMALIE/NON CONFORMITÀ 

RILEVATE IN SEGUITO AL PROPRIO MONITORAGGIO E/O SEGNALATE DA TERZI. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• IN CASO DI EMERGENZA SANITARIA: 

− SI PORTA IMMEDIATAMENTE SUL LUOGO IN CUI È STATA SEGNALATA L’EMERGENZA SANITARIA E PROVVEDE AFFINCHÉ SIANO 

ESEGUITI I PRIMI INTERVENTI SULLA PERSONA INFORTUNATA. 

− SE NECESSARIO CONTATTA I SOCCORSI SANITARI ESTERNI DIRETTAMENTE CHIAMANDO IMMEDIATAMENTE IL 118. 

• IN CASO DI ALTRA EMERGENZA: 

−  INTERROMPE LA PROPRIA ATTIVITA’ E SI METTE A DISPOSIZIONE DEL COORDINATORE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• COADIUVA GLI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE NELLA GESTIONE DELL’ESODO  
 

• SE IL SUO SERVIZIO NON VIENE ESPRESSAMENTE RICHIESTO DA UN QUALSIASI ADDETTO ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

ESCE DAI LOCALI SEGUENDO IL FLUSSO DI PERSONE. 

• SI METTE A DISPOSIZIONE DEL PERSONALE PER FORNIRE L’ASSISTENZA SANITARIA EVENTUALMENTE NECESSARIA 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• CONTATTA IL COORDINATORE ALLE EMERGENZA PER ASSICURARSI CHE NON VI SIANO INFORTUNATI O PERSONE CHE 

NECESSITANO DI ASSISTENZA SANITARIA 

• RIPRENDE LA PROPRIA ATTIVITÀ SEGUENDO LE INDICAZIONI DIFFUSE. 
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LAVORATORE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• NON ALTERA CON IL SUO COMPORTAMENTO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• NON INTRALCIA I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA.  

• COMUNICA AGLI ADDETTI EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO STRUTTURALE E MAL FUNZIONAMENTI RISCONTRATI DURANTE LE 

PROPRIE ATTIVITÀ: 

- INEFFICIENZA DEI MEZZI E DELLE ATTREZZATURE DI DIFESA ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE IMPEDISCONO L’IMMEDIATA, COSTANTE E SICURA UTILIZZAZIONE DEI MEZZI ANTINCENDIO; 

- OSTACOLI CHE CONDIZIONANO IL DEFLUSSO DEL PERSONALE VERSO LUOGHI SICURI. 

• USUFRUISCE DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

• NON EFFETTUA INTERVENTI PERSONALI SUGLI IMPIANTI. 

• NON MANOMETTE, OSTRUISCE E O SPOSTA I MEZZI DI ESTINZIONE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE RICEVE COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ DI LAVORO; 

- METTE IN SICUREZZA LE ATTREZZATURE ELETTRICHE, TOGLIENDO L’ALIMENTAZIONE OVVERO MEDIANTE SPEGNIMENTO DELLE 

STESSE DISINSERENDO LA PRESA A SPINA; 

- SI PREPARA ALL’EVENTUALE IMMINENTE ATTUAZIONE DELL’ESODO DI EMERGENZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI,  SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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STUDENTE / UTENTE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• USUFRUISCE DELLE ATTREZZATURE DIDATTICHE IN MODO APPROPRIATO E NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI 

SICUREZZA. 

• NON  MANOMETTE, OSTRUISCE E O SPOSTA I MEZZI DI ESTINZIONE. 

• SE RILEVA UN’EMERGENZA (UN FOCOLAIO DI INCENDIO, UN INFORTUNIO, UN MALORE, ECC.) MANTENENDO LA CALMA DOVRÀ 

RECARSI PRESSO UNA PORTINERIA, UNA POSTAZIONE O UN UFFICIO DEL PERSONALE AL PIANO CHE POSSA INFORMARE 

IMMEDIATAMENTE IL COORDINATORE O IL SUO VICE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• INTERROMPE LE NORMALI ATTIVITÀ 

• MANTIENE LA CALMA E SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DALLA SQUADRA DI EMERGENZA 

• NON PRENDE INIZIATIVE CHE NON SIANO DI PROPRIA COMPETENZA 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONA IL POSTO DI LAVORO UTILIZZANDO I PERCORSI D’ESODO, NON ADOPERANDO GLI ASCENSORI, SOLO AL SEGUITO 

DI ESPRESSA COMUNICAZIONE DELL’ORDINE DI EVACUAZIONE. 

• EVITA I SEGUENTI COMPORTAMENTI: 

- URLARE; PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 

- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 

- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI STA ATTUANDO L’ESODO. 

• EVITA DI PORTARE EFFETTI PERSONALI PESANTI/VOLUMINOSI  

• RAGGIUNGE UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 
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IMPRESE DI MANUTENZIONE DELL’EDIFICIO 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITA’ 

• ESPLETANO LE PROPRIE ATTIVITÀ (COMPRESO IL DEPOSITO DELLE PROPRIE ATTREZZATURE E DEI PROPRI PRODOTTI), 

ESCLUSIVAMENTE IN LOCALI NEI QUALI SONO STATI PREVENTIVAMENTE ED ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI. 

• UTILIZZANO SOLO ATTREZZATURE A NORMA E SI ATTENGONO ALLE NORME DI DETENZIONE DELLE SOSTANZE UTILIZZATE 

PREVISTE SULLE SCHEDE DI SICUREZZA. 

• EVITANO DI INTRALCIARE I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA. 

• NON ALTERANO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• COMUNICANO AI RESPONSABILI DELLA COMMITTENZA EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO STRUTTURALE RISCONTRATE DURANTE 

LE PROPRIE ATTIVITÀ E LI INFORMANO DI OGNI EVENTO DAL QUALE POTREBBE ORIGINARSI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO. 

• USUFRUISCONO DEGLI IMPIANTI NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI EMERGENZA IN ATTO E DI  PREALLARME ALL’EVACUAZIONE 

• SE INDIVIDUANO IL PERICOLO NE DANNO COMUNICAZIONE AGLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA. 

• SE RICEVONO COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA: 

- SOSPENDONO LE PROPRIE ATTIVITÀ, METTONO IN SICUREZZA LE MACCHINE E LE ATTREZZATURE UTILIZZATE (DISINSERENDO SE 

POSSIBILE ANCHE LA SPINA DALLA PRESA E PROTEGGENDO ORGANI O PARTI PERICOLOSE), RIMUOVONO MATERIALI 

EVENTUALMENTE DEPOSITATI, SIA PUR MOMENTANEAMENTE, LUNGO I PASSAGGI; 

- ATTENDONO ULTERIORI COMUNICAZIONI E O SEGNALAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE INCARICATO ATTENENDOSI ALLE 

DISPOSIZIONI CHE GLI VENGONO IMPARTITE. 

• NELL’AMBITO DELLE SPECIFICHE COMPETENZE COLLABORANO CON LA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONANO GLI AMBIENTI OCCUPATI AL MOMENTO DEL PREALLARME ED IMPEGNANO I PERCORSI D’ESODO SOLO A 

SEGUITO DI APPOSITA SEGNALAZIONE DEL PERSONALE INCARICATO ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA. 

• RAGGIUNGONO UN LUOGO SICURO ALL’ESTERNO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• SI ATTIENE ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE O DALLA SQUADRA ADDETTA ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE. 

 

 

 
 
 
 
 
 

 



                                                                                                   

                                                                                                                                  

  

 

 

 

Nome file                                                                                                                                 Pagina 

AGNAN.pge_rev.01                                                                              25 di 31 

 

 

 

AGNAN 

Piano di Gestione delle Emergenze areapre.mod.laypge 
Rev. 06 del 16/05/2025 

  P
G

E 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II    

AreaPrevenzioneeProtezione 

 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 

 

PROCEDURE DI EMERGENZA 
 
La possibilità che si verifichi una situazione di pericolo che renda necessaria l’evacuazione dei 

presenti nell’edificio, o di una parte di essi, o negli spazi limitrofi può manifestarsi per le cause più 

disparate. 

La tipologia degli incidenti ipotizzabili è varia e dipende non solo dalla presenza di zone a rischio 

all’interno dell’edificio ma anche dalla sua collocazione nel territorio e dal verificarsi di eventi 

dolosi o calamità naturali. 

Pertanto, si definiscono di seguito le procedure per la gestione delle più frequenti tipologie di 

emergenza riscontrabili e si riporta il diagramma di flusso relativo alle azioni da mettere in atto in 

funzione della gravità dell’evento occorso. 
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COORDINATORE ALLA GESTIONE  
DELLE EMERGENZE 

SQUADRA EMERGENZA 

FALSO 
ALLARME 

INTERVENTO 
SQUADRA DI 
EMERGENZA 

 

 

SEGNALAZIONE 
ALLARME 

 

CHIAMATA 
SOCCORSI 
ESTERNI 

 

 

EVACUAZIONE 
PARZIALE/ 

TOTALE 
 

 

INTERVENTO 
SOCCORSI 
ESTERNI 

 

CESSATO ALLARME 

LIEVE 

EVENTO 

VALUTAZIONE 
DELL’EVENTO 

GRAVE 
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PRINCIPIO DI INCENDIO 

SEGNALAZIONE DI ALLARME VERBALE 
 

• Chiunque rilevi o venga a conoscenza dell’insorgere di un focolaio di incendio, mantenendo la calma, 
dovrà recarsi presso una portineria, una postazione o un ufficio del personale al piano che possa 
informare immediatamente il Coordinatore o il suo Vice.  

• Il Coordinatore o il suo Vice, in base all’entità dell’evento, allerterà uno o più addetti antincendio e si 
recherà tempestivamente sul luogo interessato. 

• Nel caso in cui l’addetto verifichi l’impossibilità di intervenire efficacemente sull’incendio a causa della 
sua estensione, comunica l’informazione al Coordinatore che effettuerà o farà effettuare la chiamata 
di emergenza ai Vigili del Fuoco, adoperando il modulo areapre.mod.comem allegato al presente piano. 

• Il Coordinatore, valutata l’entità dell’evento riscontrato, dispone l’evacuazione totale o parziale 
dell’edificio e conseguentemente comunica la decisione operativa agli addetti. 
 

SEGNALAZIONE DI ALLARME DALL’IMPIANTO DI RILEVAZIONE 
 

• Nel caso in cui la segnalazione di allarme provenga dall’impianto di rilevazione incendi verrà allertato 
il Coordinatore e l’addetto alla manutenzione antincendio al fine di individuare il locale da cui è partito 
l’allarme. 

• Individuato il locale dove si sta sviluppando l’incendio, un addetto antincendio, preallertato, effettuerà 
il controllo, premunendosi di un estintore per intervenire sul principio di incendio. 

• Nel caso in cui l’addetto verifichi l’impossibilità di intervenire efficacemente sull’incendio a causa della 
sua estensione, comunica l’informazione al Coordinatore che effettuerà o farà effettuare la chiamata 
di emergenza ai Vigili del Fuoco, adoperando il modulo areapre.mod.comem allegato al presente piano. 

• Il Coordinatore, valutata l’entità dell’evento riscontrato, dispone l’evacuazione totale o parziale 
dell’edificio e conseguentemente comunica la decisione operativa agli addetti. 
 

EVACUAZIONE PARZIALE 
 

• Attivato l’impianto di allarme che segnala l’avvio della procedura di evacuazione, il Coordinatore si 
porta nel punto ritenuto strategico per la gestione dell’evacuazione, da dove dirigerà tutte le attività 
necessarie all’evacuazione del compartimento o del piano interessato. 

• Gli addetti inviteranno gli occupanti dei compartimenti o dei piani limitrofi a mantenere la calma, 
preparandosi alle fasi successive dell’emergenza in caso si rendesse necessaria l’evacuazione 
progressiva e controllata dell’intero edificio. 
 

EVACUAZIONE TOTALE 
 

• Attivato l’impianto di allarme che segnala l’avvio della procedura di evacuazione (mediante segnale 
preventivamente convenuto) il Coordinatore, dirama la disposizione a tutti gli addetti di piano, 
dirigendo tutte le attività necessarie all’evacuazione da un punto ritenuto strategico.   

• Gli addetti, ribadendo a voce l’ordine di evacuazione, invitano gli occupanti di ciascun piano ad 
abbandonare i locali, avendo cura di indicare le vie di esodo e di esortare le persone a percorrerle in 
maniera ordinata, mantenendo la calma e non usando gli ascensori. 
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TERREMOTO 

• Non precipitarsi fuori dall’edificio ma cercare riparo sotto le scrivanie, tavoli, architravi delle porte o 
vicino ai muri portanti allontanandosi dalle finestre, dalle porte vetrate, dagli armadi, dai vani scale e 
dagli ascensori. 

• Su segnalazione del coordinatore procedere all’evacuazione dei locali, cooperando al fine di agevolare 
l’operato degli Addetti alla gestione dell’emergenza. 

• Durante l’evacuazione usare esclusivamente le scale e non usare gli ascensori. 

• All’esterno cercare uno spazio a cielo libero o sufficientemente lontano da edifici, dagli alberi e dalle 
linee elettriche. 

• Dopo il terremoto portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo. 

 
 

CROLLO, SCOPPIO ESPLOSIONE 
• Allertare il Coordinatore o il Vice Coordinatore per la gestione dell’emergenza. 

• Su segnalazione del coordinatore procedere all’evacuazione dei locali, cooperando al fine di agevolare 
l’operato degli Addetti alla gestione dell’emergenza. 

• Evacuare usando esclusivamente le scale e senza usare gli ascensori. 

• Portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo. 

• Attendere all’esterno dell’edificio i soccorsi. 

 

AVVISO/SOSPETTO DELLA PRESENZA DI ORDIGNI ESPLOSIVI O 
ALTRO 

• Non rimuovere eventuali borse, pacchi, contenitori e quant’altro di incustodito e sospetto ritrovati 
all’esterno e/o all’interno degli edifici. 

• Possibilmente circoscrivere l’area con barriere o transenne. 

• Allontanarsi dall’area segnalata. 

• Avvisare immediatamente il Coordinatore dell’emergenza, che a sua volta provvederà ad attivare le 
comunicazioni agli Enti di Pronto Intervento.  

• Il Coordinatore valuterà con gli Enti di Pronto Intervento la possibilità di evacuazione dell’edificio e/o 
sgombero dell’area, secondo le modalità impartite dagli Enti stessi.  



                                                                                                   

                                                                                                                                  

  

 

 

 

Nome file                                                                                                                                 Pagina 

AGNAN.pge_rev.01                                                                              29 di 31 

 

 

 

AGNAN 

Piano di Gestione delle Emergenze areapre.mod.laypge 
Rev. 06 del 16/05/2025 

  P
G

E 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II    

AreaPrevenzioneeProtezione 

 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 

 

 

RISCHIO MINACCE E/O AGGRESSIONI 

• Mantenere un atteggiamento calmo. 

• Eseguire eventuali istruzioni impartite dallo sconosciuto senza affanno; in caso di domande 
rispondere sempre con calma. 

• In caso di aggressione: tenersi a distanza dall’aggressore, non discutere, non contestare le sue 
affermazioni, non tentare di convincerlo, non guardarlo negli occhi e assecondare il più possibile le 
sue richieste. 

• Appena possibile, informare gli addetti alla gestione dell’emergenza e il loro coordinatore che a sua 
volta provvederà a richiedere l’intervento delle forze dell’ordine. 

 
 

RISCHIO FUGA DI SOSTANZE TOSSICHE NOCIVE E RADIOATTIVE 

 
• Arrestare subito l’impianto di condizionamento e/o ventilazione dei locali per evitare il diffondersi di 

eventuali agenti, ed eventualmente circoscrivere l’area chiudendo porte e altre vie di comunicazione. 

• Informare urgentemente il Coordinatore dell’emergenza che a sua volta provvederà a informare le 
autorità sanitarie di Igiene Pubblica dell’ASL e i VVF. 

• Il Coordinatore valuterà con gli Enti di Pronto Intervento la possibilità di evacuazione dell’edificio e/o 
sgombero dell’area, secondo le modalità impartite dagli Enti stessi. 

• Fare un elenco di tutte le persone che sono venute a contatto con il materiale sospetto. 

• Portare il primo soccorso agli eventuali feriti e a tutte le persone in pericolo.  

• Allontanarsi dall’area contaminata. 
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RISCHIO LEGATO AD ACCUMULI ANOMALI DI CO2 IN LOCALI 
INTERRATI/SEMINTERRATI E POCO AREATI 

 
• Installare sensori di gas in grado di rilevare concentrazioni anomale di CO2 e allertare in caso di 

raggiungimento di livelli pericolosi (per le sedi Universitarie ricadenti nelle aree individuate con 
ORDSI/2025/0000201 del 28/02/2025 ed eventuali successive modifiche o integrazioni). 

• E’ vietato l’accesso ai locali interrati e seminterrati privi di sistema di rilevazione e allarme CO2 

• Favorire la ventilazione dei locali interrati e seminterrati. 

• Sigillare eventuali crepe o punti di ingresso attraverso cui il gas potrebbe infiltrarsi dal sottosuolo. 

• Segnalare le aree a rischio. 

• Segnalare il divieto di accesso ai locali a rischio, in caso di allarme, in corrispondenza degli ascensori 
e dei vani scala. 

• In caso di allarme, allontanarsi immediatamente dall’area contaminata e raggiungere un ambiente 
ventilato. 

• Se si verificano sintomi gravi (confusione, difficoltà respiratoria, svenimento), chiamare i soccorsi. 

•    In caso di allarme, il Coordinatore all’Emergenza solleciterà l’intervento dell’ufficio tecnico per 
provvedere all’interdizione delle aree interessate e per disabilitare gli ascensori alla discesa ai piani 
interrati/seminterrati.  

•   Garantire la ventilazione dell’area prima di rientrarvi. 

ACCESSO AI LOCALI INTERRATI/SEMINTERRATI PRIVI DI SISTEMA DI RILEVAZIONE CO2 

Nelle more dell’istallazione di impianto  di rilevazione e allarme CO2,  l’accesso ai locali tecnici 
interrati/seminterrati, può avvenire solo per motivi di improrogabile necessità ( es. mantenimento in 
efficienza degli impianti a servizio dell’edificio).  

• Segnale il divieto di accesso al locale 

L’ingresso a tali locali può avvenire solo a condizione che:  

• il personale vi acceda con misuratore di CO2 portatile per il monitoraggio della qualità dell’aria in 
interni;  

• vi siano almeno due componenti della squadra deputati a presidio all’esterno dell’ambiente sospetto 
di inquinamento; 

• i lavoratori siano muniti di autorespiratori a circuito chiuso o aperto; 

• sia garantito un idoneo sistema di comunicazione tra i lavoratori operanti all’interno dell’ambiente e 
quelli presenti all’esterno, in modo da permettere un’assistenza ed un eventuale celere soccorso.  

• I lavoratori in assistenza (quelli all’esterno degli spazi normalmente interdetti) siano dotati degli 
stessi dispositivi di protezione/rilevazione previsti per chi opera all’interno. 
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Validazione del documento emesso  
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Ing. Maurizio Pinto 
 

(firmato digitalmente) 
 
 

Efficacia della data del documento  
Ai sensi e per effetto del comma 2 dell’art. 28 D.Lgs n. 81/08, ai soli fini della prova della data il 
presente documento viene sottoscritto da:  

 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

 
Roberta Scognamiglio 

(firmato digitalmente) 
 

Il Datore di Lavoro  
Rettore 

Prof. Matteo Lorito 
 (firmato digitalmente) 

 
 

Il Datore di Lavoro  
Presidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base 

Prof. Andrea Prota 
 (firmato digitalmente) 

 
 

Il Datore di Lavoro  
Direttore del Centro di Ateneo per le Biblioteche |CAB - Biblioteca di Area Ingegneria  

Prof. Roberto Delle Donne 
 (firmato digitalmente) 

  
 

Il Datore di Lavoro 
Direttrice del Centro di Ateneo Servizi per l' INclusione Attiva e Partecipata degli Studenti|   

S.In.A.P.Si  

Prof.ssa Maria Francesca FREDA 
    (firmato digitalmente) 
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SQUADRA DI EMERGENZA ___AGNAN____AGGIORNAMENTO del 30/05/2025 

COGNOME NOME TELEFONO E MAIL PIANO/AREA AFFERENZA DATRICE/DATORE 
DI LAVORO AGEAE AGEPS AUDEFIB 

Acampora  Letterio 081-7685080 letterio.acampora@unina.it piano 3/2 
Biblioteca di area 

Ingegneria  
prof. Roberto Delle Donne AGEAE AGEPS   

De Falco Antonio - antonio.de falco5@unina.it 0 
Scuola Politecnica e 

delle Scienze di 
Base  

prof. Andrea Prota AGEAE* AGEPS* AUDEFIB* 

Desidery Antonio - antonio.desidery@unina.it 0 
Scuola Politecnica e 

delle Scienze di 
Base  

prof. Andrea Prota AGEAE* AGEPS* - 

Di Palma Pasqualina 081-7685080 pasqualina.di 
palma@unina.it piano 3/2 Biblioteca di area 

Ingegneria  prof. Roberto Delle Donne AGEAE AUDEFIB** - 

Freda  Corinna 081-679949 corinna.freda@unina.it piano 3/1 Sinaspi 
prof.ssa Maria Francesca 

Freda AGEAE* - - 

Marcone  Davide  081-7685159 davide.marcone@unina.it 4 
Scuola Politecnica e 

delle Scienze di 
Base  

prof. Andrea Prota AGEAE* AGEPS* AUDEFIB* 

Minocchi Mario 081-7685159 mario.minocchi@unina.it piano 1/2 
Scuola Politecnica e 

delle Scienze di 
Base  

prof. Andrea Prota AGEAE** - - 

Montola M.Cristina 081-679946 m.cristina.montola@unina.it 3 Sinapsi prof.ssa Maria Francesca 
Freda - AGEPS* AUDEFIB* 

* da formare 

** formazione da aggiornare 

[Luogo], [Data] 

IL DATORE DI LAVORO  
Prof. Matteo Lorito 

 
IL DATORE DI LAVORO  IL DATORE DI LAVORO  LA DATRICE DI LAVORO  

Prof. Andrea Prota 
 

Prof. Roberto Delle Donne 
 

Prof.ssa Maria Francesca FREDA 
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SQUADRA DI EMERGENZA ___AGNAN____AGGIORNAMENTO del 30/05/2025 

 
 
ATT  1) sostituire ai campi inclusi tra parentesi quadre, queste ultime incluse, le informazioni richieste; 
         2) rinominare il file nel modo seguente: COEDI.add; 
         3) evidenziare cliccando su “arepre.add.coedi” nel piè di pagina e, dopo aver cliccato con tasto destro, usare il comando “aggiorna campo”  
         4) fino alla data di emissione finale del documento utilizzare la funzione “filigrana” presente tra i comandi di “progettazione” per identificare il documento come “BOZZA”; 
         5) eliminare questo riquadro in stesura finale. 
    
N.B. Il tipo e la dimensione dei font utilizzati nel presente modello devono essere rispettati tassativamente 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016 recante norme sul trattamento dei dati personali.  
I dati raccolti con il presente modulo sono trattati ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e comunque nell’ambito delle attività 
istituzionali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. Titolare del trattamento è l'Università, nelle persone del Rettore e del Direttore Generale, in relazione alle specifiche competenze. 
Esclusivamente per problematiche inerenti ad un trattamento non conforme ai propri dati personali, è possibile contattare il Titolare inviando una email al seguente indirizzo: ateneo@pec.unina.it; 
oppure al Responsabile della Protezione dei Dati: rpd@unina.it; PEC: rpd@pec.unina.it. Per qualsiasi altra istanza relativa al procedimento in questione deve essere contattata invece l’Area Prevenzione 
e Protezione email: area.prev-prot@unina.it  PEC: area.prev-prot@pec.unina.it  
Agli interessati competono i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE. Le informazioni complete, relative al trattamento dei dati personali raccolti, sono riportate sul sito dell’Ateneo: 
http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy. 
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ALLEGATI 

• areapre.iop.evac 

• areapre.iop.evacdis 

• arepre.mod.add 

• areapre.mod.vpp 

• areapre.mod.vpe 

• areapre.mod.comem  

• areapre.mod.regan 

• areapre.mod.regps 

• areapre.mod.redef 

• areapre.mod.gila 

• planimetrie di AGNAN con indicazione delle aree di competenza 
degli addetti della squadra di gestione delle emergenze 

• planimetria generale di inquadramento dell’Edificio di 
Agnano_AGNAN 

• planimetrie di AGNAN con indicazione delle vie di fuga, dei presidi 
antincendio, di primo soccorso e postazione di defibrillazione 
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iop.evac 

 

Istruzione operativa per lo svolgimento delle prove di evacuazione 
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1. Scopo 

Illustrare le azioni da mettere in atto per la programmazione e lo svolgimento delle prove di evacuazione. 
Promuovere il coordinamento tra i Datori di Lavoro delle Unità Produttive che hanno sede nelle strutture universitarie, 
fornendo uno strumento per l’organizzazione comune delle simulazioni di emergenza. 

 
2. Destinatari 

Datori  di  Lavoro,  Coordinatori  alla  Gestione  delle  Emergenze,  Vice-Coordinatori alla  gestione  delle  Emergenze, 

Coordinatori Unici alla Gestione delle Emergenze (nel caso di compresenza nell’edificio di Unità Produttive afferenti e 

non all’Università), Addetti alla Gestione dell’Emergenza Antincendio ed Evacuazione, Addetti alla Gestione 

dell’Emergenza Primo Soccorso, Addetti all’uso del defibrillatore. 

 
3. Campo di applicazione 

Le prove di evacuazione sono effettuate per singolo edificio e coinvolgono tutte le Unità Produttive che vi hanno sede. 
 

4. Abbreviazioni 

DAT = Datore di Lavoro 

CGE = Coordinatore alla Gestione delle Emergenze 

VCGE = Vice-Coordinatore alla Gestione delle Emergenze 

CUG = Coordinatore Unico alla Gestione delle Emergenze 

AGEAE   = Addetto alla Gestione dell’Emergenza Antincendio ed Evacuazione 

AGEPS   = Addetto alla Gestione dell’Emergenza Primo Soccorso 

AUDEF   =              Addetto all’uso del Defibrillatore 

ALL = Tutti i lavoratori e le parti interessate 

UP = Unità Produttiva Interna 

UPE = Unità Produttiva Esterna non appartenente all’Università 

PEV = Prova di Evacuazione 

PGE = Piano di Gestione delle Emergenze 

PEC = Piano di Gestione delle Emergenza Coordinato 

UGPI = Ufficio per la Gestione della Prevenzione Incendi 

UT = Ufficio Tecnico 

 
5. Tempistiche di attuazione 

Due volte l’anno. 
Ulteriori esercitazioni devono essere messe in atto non appena: 

 
• un’esercitazione abbia rivelato serie carenze e dopo che siano stati presi i necessari provvedimenti; 

• si sia verificato un incremento significativo dell’affollamento o una variazione sostanziale delle destinazioni d’uso 
o degli utenti dell’edificio; 

• siano stati effettuati lavori che abbiano comportato modifiche sostanziali alle vie di esodo. 

 
Le PEV non devono essere svolte nei giorni in cui sia previsto un affollamento superiore a quello medio, ovvero in 
presenza di eventi, manifestazioni etc. 
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6. Requisiti necessari per lo svolgimento della prova 
 

 
 

 
 

REQUISITI 

FORMALI 

 

 
DAT 

CGE/CUG 

 

•  PGE aggiornato dell’edificio sottoscritto da tutti i DAT delle UP che vi hanno 

sede 

•  PEC sottoscritto da tutti i DAT di tutte le UP che hanno sede nell’edificio 

(nel caso di assegnazione spazi dell’edificio anche ad UPE) 

 

 

REQUISITI 

TECNICI 

 

 

DAT 
CGE/CUG 

UT 

 
•  Verifica del corretto funzionamento degli impianti di allarme e/o di diffusione 

sonora dell’edificio 

•  Verifica della praticabilità delle vie di esodo conformemente a quanto indicato 
dal PGE 

 

 
REQUISITI 

MATERIALI 

 

 
 

DAT 
CGE 

 
Tutti gli AGEAE e gli AGEPS delle UP aventi sede nell’edificio devono essere dotati 

di gilet ad alta visibilità e di opportuni mezzi di comunicazione da adoperare per la 

gestione delle emergenze (funzione di deviazione di chiamata messa a disposizione 

dal sistema telefonico VOIP di Ateneo, walkie talkie, etc.) 

 

 
 

7. Modalità di svolgimento della prova 

Per lo svolgimento della prima PEV, il CGE e i DAT si avvalgono del supporto dell’UGPI. 

L’UGPI provvederà a fissare con il CGE/CUG, in accordo con i DAT, incontri informativi e formativi anche con gli AGEAE, 

gli AGEPS e gli AUDEF, durante i quali verrà illustrato il PGE od il PEC, se presente, e saranno assegnati a ciascuna figura 

coinvolta gli specifici compiti e le aree di competenza di cui saranno responsabili durante lo svolgimento della PEV. 

Per le successive sarà a cura del CGE/CUG, in accordo con i DAT ed in collaborazione con gli AGEAE, gli AGEPS e gli 
AUDEF nominati per l’edificio, la programmazione, la messa in atto, nonché la registrazione e la trasmissione del 
verbale all’ UGPI, seguendo le azioni riportate nella tabella seguente: 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ 

PRELIMINARI 

 

 
 

DAT 
CGE/CUG 

 

 
 

Annualmente 

 
• Programmazione delle PEV e comunicazione informale all’UT e 

all’UGPI delle date stabilite; 

•  comunicazione informale delle date concordate a tutti i DAT di 

tutte le UP aventi sede nell’edificio oggetto della PEV. 

 

 
 
 
 

DAT 
CGE/CUG 

UT 

 
 
 
 
 

Almeno 30 gg 
prima della PEV 

 
•  Interfaccia con l’UT di competenza che, mediante supporto 

della ditta fornitrice del servizio di manutenzione antincendio 

dell’edificio, provvederà a verificare e stabilire la modalità di 

attivazione e tacitazione dell’impianto durante la PEV; 

•  verifica della praticabilità delle vie di esodo conformemente a 

quanto indicato dal PGE; 

•  verifica della risoluzione delle problematiche riscontrate. 

 

DAT 
CGE/CUG 

AGEAE 
AGEPS 

 

 

Almeno 15 gg 
prima della PEV 

 
• Riunione/i di coordinamento indetta dal CGE o dal CUG, se è 

presente anche il  PGEC dell’edificio, al  fine di  concordare 

la tipologia  di  emergenza  da   simulare,  la   zona  

interessata  
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   dall’evento da isolare, le strategie di intervento, le aree di 

competenza e i compiti da assegnare a ciascuna figura 

coinvolta; 

• verifica della dotazione di gilet ad alta visibilità e di mezzi di 

comunicazione agli addetti; 

• evidenza  e  registrazione  dell’avvenuta  riunione  mediante 

compilazione di verbale secondo il modulo 
areapre.mod.vpp; 

 

 
 
 
 
 

DAT 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Almeno 7 gg 

prima della PEV 

 
• Comunicazione ufficiale della PEV, a firma del DAT della UP a 

cui afferisce il CGE/CUG: ai DAT di tutte le UP aventi sede 

nell’edificio, ai DAT di tutte le ditte esterne che vi prestano 

servizio e al CUUT di competenza; 

• comunicazione della PEV, da parte dei DAT ai docenti e al 

personale t.a.  afferente alla propria UP, trasmissione del PGE, 

con particolare riguardo alle schede recanti le istruzioni da 

seguire in caso di emergenza. 

 
 
 
 
 

CGE/CUG 
AGEAE 
AGEPS 

 

• Stampa e affissione della brochure  areapre.iop.nocoe relativa 

alle norme comportamentali in caso di emergenza in tutte le 

bacheche dell’edificio; 

• predisposizione, stampa e affissione degli avvisi, secondo  i 

format areapre.mod.avc della simulazione in tutte le aule e 

negli spazi comuni dell’edificio; 

• diffusione dell’avviso della simulazione mediante monitor (se 

presenti). 

 

 
CGE/CUG 

AGEAE 
AGEPS 

 

 
1 giorno prima 

della PEV 

 
•  Sopralluogo ricognitivo dell’edificio al fine di valutare l’assenza 

di cause ostative allo svolgimento della prova; 

•  eventuale risoluzione delle criticità rilevate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ATTIVITA’ 

OPERATIVE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

CGE/CUG 
AGEAE 
AGEPS 

 
 
 
 
 
 

Prima della 

PEV 

 
• Consegna delle brochure  areapre.iop.nocoe agli studenti; 

• briefing indetto dal CGE/CUG, con AGEAE/AGEPS/AUDEF, al 

fine di: fornire brevemente le istruzioni e le direttive già 

concordate, così  come  da  modulo  areapre.mod.vpp; 

valutare  l’effettiva presenza in servizio degli 

AGEAE/AGEPS/AUDEF ed, eventualmente, mettere in atto 

azioni correttive a quanto programmato; distribuire i gilet ad 

alta visibilità e i mezzi di comunicazione agli addetti. 

 

 
 
 
 

PEV 

• Attivazione del segnale di allarme ed evacuazione dall’edificio, 

lettura del messaggio di cui al modulo areapre.mod.avv; 

• messa in atto delle azioni stabilite per ciascun addetto nella 

riunione di coordinamento, così come riportato nel modulo 

areapre.mod.vpp; 

• annuncio del termine della PEV e ripresa delle normali attività 
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ATTIVITA’ 

CONCLUSIVE 

 
 
 
 

DAT 
CGE/CUG 

AGEAE 
AGEPS 
UGPI 

 
 
 
 
 

Al termine 
della PEV 

 
• Briefing conclusivo indetto dal CGE/CUG per discutere 

l’andamento della PEV ed evidenziare le eventuali 

problematiche riscontrate; 

•  evidenza    e    registrazione    dell’avvenuta    PEV    mediante 

compilazione di verbale secondo il modulo areapre.mod.vpe; 

•  trasmissione del verbale all’UGPI ed eventuale incontro per la 

risoluzione delle problematiche riscontrate. 

 
8. Modulistica di supporto 

 
➢  areapre.iop.nocoe 
➢  areapre.mod.avc 
➢  areapre.mod.avv 
➢  areapre.mod.vpp 
➢  areapre.mod.vpe 

 

 
9. Normativa di riferimento 

 

➢    Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

➢    Decreto Ministeriale 02/09/2021 Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, 
lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

➢    Decreto Ministeriale 26 agosto 1992 Norme di Prevenzione Incendi per l’Edilizia Scolastica 
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Istruzione operativa per l’evacuazione delle persone in condizione di disabilità 
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1. Scopo 
 

Illustrare le azioni da mettere in atto per l’evacuazione delle persone in condizione di disabilità permanente e/o 
temporanea. Promuovere la diffusione delle misure di soccorso da intraprendere a tutela delle persone in condizione 
di disabilità, presenti nelle varie Unità Produttive dell’Ateneo, tra gli Addetti alla Gestione dell’Emergenza 
Antincendio ed Evacuazione, al Primo Soccorso a all’uso del defibrillatore. 

 

2. Destinatari 
 

Addetti alla Gestione dell’Emergenza Antincendio ed Evacuazione, Addetti alla Gestione dell’Emergenza Primo 

Soccorso, Addetti all’uso del defibrillatore 

 
3. Campo di applicazione 

In caso di simulazione e/o in caso di evacuazione parziale o totale dell’edificio e/o di porzioni di esso. 
 

4. Abbreviazioni 

AGEAE   = Addetto alla Gestione dell’Emergenza Antincendio ed Evacuazione 

 AGEPS   = Addetto alla Gestione dell’Emergenza Primo Soccorso 

    AUDEF   =          Addetto all’uso del Defibrillatore 

DIS          = Lavoratore in condizione di disabilità permanente e/o temporanea 

ADIS        = Lavoratore che si trova in altre condizioni assimilabili a condizioni di disabilità permanente e/o                                                       

temporanea  

 

5. Categorie di condizioni di disabilità permanenti e/o temporanee 

• Disabilità motoria; 

• Disabilità sensoriale; 

• Disabilità cognitiva; 

• Altre condizioni assimilabili a disabilità permanenti e/o temporanee. 
 

6. Istruzioni per la movimentazione di una persona in condizione di disabilità motoria 

 

  
METODO 1 - TRASPORTO A BRACCIA DA PARTE DI UN SINGOLO ADDETTO 
Si adopera preferibilmente quando il DIS è collaborante pur non avendo forza nelle gambe. Tale 
metodo va applicato quando il peso del DIS è molto minore di AGEAE/AGEPS/AUDEF. 

ISTRUZIONE  
Prima di effettuare il sollevamento invitare il DIS a porre il braccio attorno al collo di 
AGEAE/AGEPS/AUDEF per alleggerire il peso scaricato sulle braccia. 

 
METODO 2 - TRASPORTO A BRACCIA DA PARTE DI DUE ADDETTI 
Si adopera preferibilmente quando il DIS è collaborante pur non avendo forza nelle gambe. Tale 
metodo va applicato quando il peso del DIS è uguale o maggiore di quello del singolo 
AGEAE/AGEPS/AUDEF e quando la via di esodo da percorrere non prevede restringimenti che 
possono compromettere il passaggio.  

ISTRUZIONE  

• due AGEAE/AGEPS/AUDEF si pongono a fianco del DIS; 

• afferrano le braccia del DIS e le avvolgono attorno alle loro spalle; 



                                                                                                                                                        

  

 

 

 

 

Nome file  Redatto da 
 

Emesso da Pagina 

areapre.iop.evacdis.docx             Valentino 
 

Pinto 3 di 5 

  

 

 

Istruzione Operativa 

 

u
n

iversità
d

eglistu
d

id
in

ap
o

life
d

e
rico

II    
 

AreaPrevenzioneeProtezione 
 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 
 

Istruzione operativa per l’evacuazione delle persone  
in condizione di disabilità 

 
 

areapre.iop.evacdis 
rev. 02 del 12/07/2023 IO

P
 

• ciascun AGEAE/AGEPS/AUDEF afferra l’avambraccio del partner;  

• entrambi gli AGEAE/AGEPS/AUDEF uniscono le braccia sotto le ginocchia del DIS ed uno 
afferra il polso del partner; 

• entrambi gli AGEAE/AGEPS/AUDEF si piegano verso l’interno vicino al DIS e lo sollevano 
coordinando le azioni in modo tale da equilibrare il peso e garantire la verticalità del busto. 

 
 
 
 
 
 

 

METODO 3 - TRASPORTO A BRACCIA DA PARTE DI DUE ADDETTI PER PERCORSI STRETTI 
E’ raccomandato laddove la via di esodo da percorrere presenta una larghezza tale da non 
consentire di applicare il METODO 2 

ISTRUZIONE 

• due AGEAE/AGEPS/AUDEF si pongono rispettivamente posteriormente e anteriormente al 
DIS; 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF posto alle spalle del DIS lo afferra sotto alle braccia incatenando le 
proprie braccia; 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF posto anteriormente al DIS lo afferra tra il ginocchio ed i glutei; 

• entrambi gli AGEAE/AGEPS/AUDEF lo sollevano coordinando le azioni in modo tale da 
equilibrare il peso. 

 
METODO 4 - TRASPORTO A STRISCIAMENTO 
E’ raccomandato: qualora non si riesca ad applicare il METODO 1; la via di esodo non prevede 
scale; la via di esodo include passaggi stretti e bassi. 

ISTRUZIONE 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF si pone a cavalcioni al di sopra del DIS; 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF afferra le braccia del DIS incatenandole alle proprie spalle; 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF inizia la manovra di strisciamento verificando la praticabilità della 
via di esodo davanti a sé. 

 
METODO 5 – DISCESA SU SEDIA A ROTELLE 
Va adoperato nel caso in cui il soccorso preveda la discesa di scale, preferibilmente da due 
AGEAE/AGEPS/AUDEF. 

ISTRUZIONE 

• un AGEAE/AGEPS/AUDEF si pone dietro alla sedia a rotelle e, afferrando le due impugnature 
di spinta, la inclina all’indietro di circa 45° fino a bilanciare il peso; 

• l’AGEAE/AGEPS/AUDEF comincia la discesa guardando in avanti, ponendosi sempre un 
gradino più in alto della sedia, tenendo basso il proprio centro di gravità e lasciando 
scendere le ruote posteriori gradualmente da un gradino all’altro tenendo sempre la 
seggiola leggermente piegata all’indietro; 

• l’eventuale AGEAE/AGEPS/AUDEF che coadiuverà il trasportare dovrà porsi anteriormente 
al DIS non sollevando mai la sedia per non scaricare il peso sull’altro soccorritore. 
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7. Istruzioni per l’evacuazione di una persona in condizione di disabilità sensoriale 

Ad integrazione dei dispositivi di allarme presenti si riportano le istruzioni operative, differenziate a seconda della 
condizione di disabilità sensoriale del DIS, per favorire la comunicazione del segnale di allarme e fornire indicazioni per la 
corretta evacuazione. Per la comunicazione del messaggio di allarme/evacuazione l’AGEAE/AGEPS/AUDEF: 
 

CONDIZIONE 

DI DISABILITA’ 

UDITIVA 

• si dispone ad una distanza inferiore a 1,5 m dal DIS per consentire la corretta lettura 
labiale verificando che il proprio viso sia adeguatamente illuminato;  

• tiene ferma la testa e, possibilmente, allo stesso livello di quella del DIS; 

• parla distintamente avendo cura di pronunciare correttamente le parole e di 
moderarne la velocità; 

• usa frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce; 

• mette in risalto la parola principale della frase usando espressioni del viso in relazione 
al tema del discorso; 

• applica per precauzione le istruzioni in oggetto anche ai portatori di protesi acustiche. 

CONDIZIONE 

DI DISABILITA’ 

VISIVA 

• annuncia la propria presenza parlando con voce ben distinta e comprensibile fin da 
quando entra nell’ambiente in cui è presente il DIS; 

• parla naturalmente, senza gridare, direttamente al DIS descrivendo l’evento e la reale 
situazione di pericolo, descrivendo in anticipo le azioni da intraprendere; 

• offre assistenza lasciando che il DIS manifesti la necessità di essere aiutato; 

• lascia che il DIS afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare al fine di evitare 
eventuali ostacoli; 

• annuncia lungo il percorso ad alta voce la presenza di scale, porte ed altre eventuali 
situazioni e/o ostacoli; 

• invita a più persone con le stesse difficoltà a tenersi per mano qualora fosse da solo a 
condurre l’evacuazione di più DIS; 

• si accerta che, una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, il DIS rimanga assieme 
ad altre persone altri fino alla fine dell’emergenza; 

• verifica che, in presenza di un DIS accompagnato da un cane guida, a quest’ultimo sia 
sostituito il guinzaglio con la l’imbracatura, che il cane identifica con lo svolgimento 
delle sue mansioni di guida, prima di condurre entrambi verso luogo sicuro. 

 
 

8. Istruzioni per l’evacuazione di una persona in condizione di disabilità cognitiva 

Per la comunicazione del messaggio di allarme/evacuazione l’AGEAE/AGEPS/AUDEF: 

CONDIZIONE 

DI DISABILITA’ 

COGNITIVA 

• fornisce al DIS con voce rassicurante le istruzioni da seguire con frasi corte, semplici e 
immediatamente comprensibili; 

• in caso di rifiuto a collaborare da parte del DIS mantiene la calma e si fa aiutare da 
persone eventualmente presenti sul luogo con cui il DIS ha familiarità e decidere 
rapidamente sul da farsi per preservarne l’incolumità. 
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9.  Altre condizioni di disabilità permanenti e/o temporanee 

Per la comunicazione del messaggio di allarme/evacuazione l’AGEAE/AGEPS/AUDEF: 

DIFFICOLTA’ 

RESPIRATORIE 

• rimane con ADIS aiutandolo ad utilizzare eventuali prodotti inalanti; 

• accompagna ADIS fino a luogo sicuro aiutandolo a normalizzare il respiro fino all’arrivo 
dei soccorsi (nel caso degli AGEPS), la affida agli AGEPS (nel caso degli AGEAE/AUDEF) o ai 
soccorsi se sono già giunti sul posto. 

AFFEZIONI 

CARDIACHE 
• offre aiuto o affiancamento all’ADIS poiché questi può necessitare di frequenti momenti 

di riposo durante il percorso. 

GRAVIDANZA • accompagna l’ADIS sino a luogo sicuro per aiutarla sia fisicamente che emotivamente. 

 

 

10. Normativa di riferimento 

➢ Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

➢ Decreto Ministeriale 02/09/2021 Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
➢ caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 

3, lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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AreaPrevenzioneeProtezione 

 

SGQ Certificato ISO 9001:2015 

 

Il giorno [__/__/____] alle ore  [__:__], in ottemperanza alle disposizione del D.M. 2 settembre 2021 e al 

D.Lgs 81/08 ss.mm.ii., è stata effettuata la prova di emergenza ed evacuazione nell’edificio di [specificare 

COEDI] sito [specificare luogo] alla via [specificare indirizzo e numero civico]. 

La prova è stata effettuata dandone preventivo avviso a tutti gli occupanti ed effettuata sulla scorta del 

seguente scenario: 

 
EVENTO  

[ESEMPIO: incendio al piano interrato ma con piena fruibilità di tutte le vie di esodo disponibili nella 
struttura] 
STRATEGIA DI EVACUAZIONE  

[ESEMPIO: esodo simultaneo generale della struttura] 

PERCORSI DI ESODO 

 [ESEMPIO: rilevabili sulle planimetrie ubicative e/o dal Piano di Gestione delle Emergenze] 

MODALITA’ DI ATTIVAZIONE ALLARME  

[ESEMPIO: Segnale acustico in uso presso l’edificio] 

AZIONI COMPLEMENTARI 

 [ESEMPIO: Controllo dei locali evacuati a tutti i piani dell’edificio e dichiarazione della cessata 

emergenza] 

TEMPO TOTALE DI EVACUAZIONE da misurare in sede di simulazione includendo il tempo impiegato nel 

controllo dei locali evacuati a tutti i piani dell’edificio 

 

Sulla base dell’analisi della capienza dell’edificio, riportata nella “Scheda Affollamento” del Piano di 

Gestione delle Emergenze, e [dell’orario delle lezioni odierno/delle attività previste nella struttura (da 

specificare)] si forniscono di seguito gli affollamenti massimi previsti suddivisi per piani: 

 

PIANO LOCALE MASSIMO AFFOLLAMENTO TOTALE PER PIANO 

N 

  

   

  

N-1 
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TEMPO PREVISTO FIGURA 
ENTE/AZIENDA 

DI APPARTENENZA AREA DI COMPETENZA AZIONI 

[indicare il tempo in minuti 
impiegato da ciascuna figura a 

completare le azioni prestabilite] 

CGE/CUG 
[indicare il nominativo] 

[colonna da compilare se presenti 
enti/aziende diverse da UNINA] 

[indicare il piano e i locali o le 
aree di competenza] 

[ESEMPIO: Attende da tutti gli 
addetti riscontro della completa 
evacuazione di tutti i locali ed 
effettua il controllo dei tempi totali 
di evacuazione della struttura] 

 VCGE/VCUG 
[indicare il nominativo] 

 
 [ESEMPIO: Supporto al CGE/CUG] 

 AGEAE 1 
[indicare il nominativo] 

 
 [Dopo aver identificato ogni 

addetto con un numero e aver 
assegnato le aree di competenza, 
secondo le planimetrie allegate, si 
provvede all’assegnazione dei 
compiti 
 
ESEMPIO: L’attivazione del segnale 
di allarme; il controllo del corretto 
esodo indirizzando studenti, 
docenti e terzi; il controllo dei locali 
evacuati e dei tempi; la 
comunicazione al Coordinatore 
dell’avvenuta evacuazione dei locali 
di competenza; etc.] 

 AGEAE 2 
[indicare il nominativo] 

 
 

 AGEAE N 
[indicare il nominativo] 

 
 

 AGEPS 1 
[indicare il nominativo] 

 
 

 AGEPS 2 
[indicare il nominativo] 

 
 

 AGEPS N 
[indicare il nominativo] 
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Alle ore  [__:__] la prova si conclude con esito [insufficiente/sufficiente/adeguato/ottimale] 

 

PROBLEMATICHE STRUTTURALI SI NO NOTE 

Si sono rilevate congestioni lungo i corridoi    

Si sono rilevate congestioni nei vani scala    

Il segnale di allarme è stato udito con difficoltà in alcuni 
locali 

   

Le vie di fuga sono risultate sgombre    

I mezzi di soccorso avrebbero avuto difficoltà a 
raggiungere l’edificio 

   

 

PROBLEMATICHE ORGANIZZATIVE SI NO NOTE 
L’utenza ha seguito un percorso diverso da quello indicato 
dalla planimetria ubicativa 

   

L’utenza ha mostrato indecisione sulla direzione da seguire 
verso l’uscita più vicina 

   

L’ispezione di alcuni locali è stata tralasciata    

Il numero degli addetti all’emergenza è risultato sufficiente    

La procedura per l’informazione agli utenti si è rivelata 
adeguata 

   

Il piano di emergenza è risultato adeguato    

Il punto di coordinamento è risultato adeguato    

La fine della simulazione è stata comunicata in modo 
adeguato 
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PROBLEMATICHE COMPORTAMENTALI SI NO NOTE 

Sono stati adoperati ascensori    

Gli utenti hanno trascurato le indicazioni 
fornite dalle planimetrie ubicative e della 
segnaletica di sicurezza 

   

Gli addetti all’emergenza hanno avuto 
problemi per la comunicazione reciproca 

   

La preparazione alla simulazione si è rivelata 
adeguata 

   

Si sono verificati momenti di panico    

Si  sono verificati incidenti    

Si sono rilevate congestioni in prossimità 
delle uscite 

   

Durante la prova alcuni utenti sono rimasti 
all’interno dell’edificio 

   

Durante la prova alcuni utenti sono entrati 
all’interno dell’edificio 

   

Durante la prova alcuni utenti non hanno 
eseguito le istruzioni fornite dagli addetti 

   

Durante la prova alcuni addetti non hanno 
raggiunto il coordinatore al punto di 
coordinamento 

   

 

ALTRO:_________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________ 
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E L E N C O   D E I   P A R T E C I P A N T I 

NOME E COGNOME 
ENTE/AZIENDA 

 DI APPARTENENZA 
FIGURA FIRMA 

 
[colonna da compilare se presenti enti/aziende 

diverse da UNINA] 
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 Il giorno [__/__/____] dalle ore [__:__] alle ore [__:__] presso l’edificio [specificare COEDI], sito in 

[specificare luogo] alla via [specificare indirizzo e numero civico] si è tenuta la riunione di progettazione 

della prova di evacuazione dell’edificio. 

La prova si svolgerà il  [__/__/____] alle ore [__:__] ipotizzando il seguente scenario: 

 

 

EVENTO :  [ESEMPIO: esodo simultaneo generale dell’intero edificio] 

 

Sulla base dell’analisi della capienza dell’edificio, riportata nella “Scheda Affollamento” del Piano di 

Gestione delle Emergenze, si forniscono di seguito gli affollamenti massimi previsti suddivisi per piani.  

Tali valori sono suscettibili di modifiche in funzione [ESEMPIO: dell’effettivo orario delle lezioni previsto 

per il giorno stabilito per la simulazione] nonché del reale afflusso dell’utenza. 

 

 

PIANO LOCALE 
MASSIMO 

AFFOLLAMENTO 

TOTALE PER PIANO 

N 

  

 
  

  

  

N-1 

  

 
  

  

  

 

Sono all’ordine del giorno i seguenti punti: 

1. Cronoprogramma delle attività preliminari alla prova di evacuazione 

2. Definizione e concordamento del segnale d’allarme 

3. Affidamento incarichi e definizione aree di competenza 

4. Criteri di accettabilità della prova 

5. Varie ed eventuali 

 

1. Si concorda il seguente cronoprogramma al fine di garantire un’efficace e opportuna comunicazione 

della simulazione a tutti gli utenti dell’edificio: 

[Fare riferimento alla IOP areapre.iop.evac e ai ruoli indicati nel PGE/PGEC emesso, specificando i 

nominativi delle figure responsabili, le date esatte, modificando o integrando le azioni minime 

prestabilite, se non previste con quelle relative alla specifica realtà aziendale]  
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 2.  L’avviso della prova di evacuazione sarà dato il giorno prestabilito mediante [impianto di allarme/ 

impianto di diffusione sonora/etc.] la cui centralina di controllo è ubicata al [indicare il piano e, se 

presente, il codice identificativo del locale] e sarà attivato da [indicare il nominativo del responsabile]. 

[N.B. Nel caso di presenza di impianto di diffusione sonora, il segnale di allarme potrà essere preceduto 
da uno o più avvisi verbali seguendo il modulo areapre.mod.avv 

3.   Le aree di competenza assegnate a ciascun addetto sono [conformi/variate per la prova come di seguito 
indicato]. 

4. Criteri di accettabilità della prova 
 [stabilire nel corso della riunione i criteri secondo i quali la prova potrà essere definita accettabile]  
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FIGURA 
ENTE/AZIENDA 

DI APPARTENENZA AREA DI COMPETENZA AZIONI 

CGE/CUG 
[indicare il nominativo] 

[colonna da compilare 
se presenti enti/aziende 

diverse da UNINA] 

[indicare il piano e i locali o le aree di 
competenza] 

[ESEMPIO: Attende da tutti gli addetti riscontro 
della completa evacuazione di tutti i locali ed 
effettua il controllo dei tempi totali di 
evacuazione della struttura] 

 

VCGE/VCUG 
[indicare il nominativo] 

 
 [ESEMPIO: Supporto al CGE/CUG] 

AGEAE 1 
[indicare il nominativo] 

 
 

[Dopo aver identificato ogni addetto con un 
numero e aver assegnato le aree di competenza, 
secondo le planimetrie allegate, si provvede 
all’assegnazione dei compiti 
 
ESEMPIO: L’attivazione del segnale di allarme; il 
controllo del corretto esodo indirizzando studenti, 
docenti e terzi; il controllo dei locali evacuati e dei 
tempi; la comunicazione al Coordinatore 
dell’avvenuta evacuazione dei locali di 
competenza; etc.] 

AGEAE 2 
[indicare il nominativo] 

 
 

AGEAE N 
[indicare il nominativo] 

 
 

AGEPS 1 
[indicare il nominativo] 

 
 

AGEPS 2 
[indicare il nominativo] 

 
 

AGEPS N 
[indicare il nominativo] 
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E L E N C O   D E I   P A R T E C I P A N T I 

NOME E COGNOME 
ENTE/AZIENDA 

 DI APPARTENENZA 
FIGURA E-MAIL FIRMA 

 
[colonna da compilare se presenti 

enti/aziende diverse da UNINA] 
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  P
G

E 

Comunicazione di emergenza 
 

L’addetto alla squadra di gestione delle emergenze incaricato dal Coordinatore, o dal Vice-Coordinatore alla 
Gestione delle Emergenze, su sua segnalazione allerta le strutture di soccorso esterno fornendo le seguenti indicazioni: 
 

• natura e stato di evoluzione dell’evento che ha determinato l’emergenza; 

• ubicazione del luogo dove si è manifestato l’evento/incidente; 

• localizzazione dell’evento/incidente all’interno dell’edificio; 

• numero approssimativo di presenze; 

• stato di avanzamento dell’eventuale evacuazione e dell’eventuale presenza di persone impossibilitate 

all’esodo (localizzandolo esattamente). 
 

Preferibilmente l’addetto adopera lo schema di telefonata di seguito riportato avendo cura di riagganciare solo 
dopo aver ricevuto conferma della ricezione del messaggio da parte dell’operatore e annotando l’orario di chiamata. 
 

SCHEMA DELLA TELEFONATA ALLE STRUTTURE DI SOCCORSO ESTERNE 

SONO [NOME COGNOME] ADDETTO ALLA SQUADRA D’EMERGENZA DELL’ EDIFICIO [DENOMINAZIONE EDIFICIO] CHE SI TROVA IN [INDIRIZZO]. 

SEGNALO [SPECIFICARE IL TIPO DI EMERGENZA] AVVENUTO NEL LOCALE [SPECIFICARE] AL PIANO [SPECIFICARE]. 

SONO STATI GIÀ AVVISATI [SPECIFICARE]. 

I MEZZI DI SOCCORSO DEVONO GIUNGERE DA [INDIRIZZO]. 

I RECAPITI TELEFONICI SONO [SPECIFICARE] 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 
 

VIGILI DEL FUOCO 115 

 

PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 

 

POLIZIA 113 

 

CARABINIERI 112 
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 Scheda Controlli Periodici AGEAE areapre.mod.regan 
rev. 01 del 12/07/23��
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/ƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ  
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Periodicità dei controlli: mensile 
 

¢ƛǇƻ Řƛ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ 9ƭŜƳŜƴǘƻ Řŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ 

  
agibilità corridoi, scale e percorsi vie di fuga 

  
presenza e visibilità cartellonistica  

uscite di emergenza 

estintori  

pulsanti di allarme 

interruttore di sgancio energia elettrica 

ostacoli o sporgenze pericolose sui pavimenti e nei passaggi; 

divieto di utilizzo dell’ascensore in caso di incendio (vicino a tutte le porte di accesso agli 
ascensori) 

quadri elettrici: 

1)     pericolo di elettrocuzione                      

2)     divieto di accesso ai quadri                    

         3)    divieto di spegnere incendi con acqua        

aree a disposizione dei mezzi di soccorso 

 
  

facilità di accesso 

luogo sicuro 

valvola di intercettazione del gas 

centrale termica 
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